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(  fva.Hroia. auuilmvi« fermo n«U*uaurpata dignità con Unto 
MifylTt ^Htiiarù perchè sapeva di poter aurora cooU» nume­
rai tèrm i in patria.’ Veramente ai primi di (vasaio del 1418 
a «taccareno da Benedetto XIII i tre cardinali che «ino allora 
i n i **«> arguito, ' ma con ciò lo aeiama non era ancora termi- 
« a ,  che ansi in varie province al rm  aooubile un movimento 
■alt* pencolano pel pontefice romano. Si metteva in dubbio la 
«aMft* daiTetotiooe di Martino V. u mrtiwva che r aaaemhlee di 
f<«Uatt aea fonate «tata un vero concili«, che là i prelati erano 
•Ut, « lI—tati dai principi e che affatto illegittima era atata la 

di Benedetto XIII.4 Questa m*>« : mento era Unto pi* 
perchè re Alfonao nuli» faceva per contraatarla. Certa- 

B 8 n  m  meditava una vera rottura con Roma, ma favoriva 
4 «ala aatiromnno per «paventare Martino V e tenderlo proclive 
a » c edergli le molto vaete aue domande Riattaccandoai ad an- 
h  ha peetane dai suoi prade^oofi. Alfonao voleva sieitaaeao che 

<!*porr» della matiima parto «tolte rendite ecctoaiaetiche ed 
» '« *  afiuan» daciaiva »alla provviaione del m ntor aumero di 
•■niiii a dignità ecclaainatiche nei eoo regno * Non era poaaibito 
a Martina V aoddiaf ire a tutte le ««orbitanti domande dei re, con- 
•**" pert a quanto poteaae in qualche modo concedere. ' Otlmcrtò 
*•*•> ìl canbnal Alamanno Adlmaro togato in Spagna per rim«*»- 

i torbidi col* ««latenti, ma la mi—tneie ( « a  completo falli* 
*a»*tak Benedetto XIII ad opfow pertinacemente a guatata«! ac* 
• " b 1 Cai clero poi II cardinale »enne alle pi* arandaloae liti 

**nedo di Lertda. eh» dapprimn naplaa* la pmrtdeam del 
pontificio. poi ne rifiuto la richM» di mandar* inviali n Be- 

’ " * * •  XIII non volendo«« perdere tempo e danaro Kaa parve 
’"afurtane neanche awa lian- in M iarab  il »«égnor di l^tna •

la fortecu era considerala ine»pugnatole B il 
' *  «aterne di recare aiuto pecualarto ad A # « a «
«wrgia apiageva a far« il togato alto «cnpo di guadagnare il re. 
U  '•rgailin del cardiaato fitti la una completa rottura n i «inatto 
* n* mn pnacmnlnai d'altra natura 0 legato e Mnrtìno V carré- 
*«■ **  cmnpenanie il re della fallita «perenta in nnaaédii da parte
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